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L'ordinò del giorno dèi Socialisti 

Il gruppo socialista votò un or­
dine del giorno di monito al Go­
verno. Diciamo di monito e p,on di J 
opposizione, percliò in sostanza, sic­
come avverte VAvanli ! i socialisti 
non si precludono la via a prestare 
appoggio al governo ancora, allorché 
il governo venisse avanti, con delle 
riforiJae vere e proprio quali Io pro­
mise ; ina si rifiutano di appoggiarlo 
se- continuerà Ja vita inerte die 
conduce. 

A noi pare ohe i spòiàlisti non 
abbiano torto. C ò il progettq del 
contratto di lavoro; ma quando lo 
si discuterà? .Ci sono gli sgravi, 
c'è la riforma del contratto agrario ; 
ma • tutti questi progetti;, si sono 
rimpiattati e . nóssùno . pare capace 
di tirarli fuori; A parte la povertà 
della proposta di sgravi, almeno 
come un indizio di buon volere ve­
nisse dinanzi alla Camera. Invece 
sabato forse ci saranno Io vacanze ; 
lunghe vacanze perchè la visita del­
l' imperatore di Germania differirà 
oltre l 'usato la oouvooaisione del 
Parlamento ; dopo le vaoaiizo ci 
saratino i bilatidi e poi lo, vacanze 
fìiiò a novembre. Non.è per similr 
risultati che ' 1' Estrema offerse • e 
diede i suoi vfiti:al: Ministero. 

La'; mossa dei. socialisti, non. .ri­
sponde soltanto al loro pensiero,, ri­
sponde, in fondo in fondò,' ài pen­
siero di tutta l'Estrema-, ed, oltre 
l 'Estrema, a quello-di tutti i de­
mooratici , ' ohe piir,, non mancano 
nelle fila della sinistra. . 

La riforma giudiziària tenne fin 
oggi occupata d^l Camera anche per­
chè non e'era"" altro da fare; ma 
ora • conviene l'isoliitameiite' affron­
tare i problenii, per i quali la de­
mocrazia è qualche cosa. 

Non conviene • punto attenuare il 
significato' del voto dei socialisti. 
Sarà'véro che un poco influì a. de^ 
termi,jtiarli. ad un orientamento di 
eventuale,opposizione il bisogno di 
mettersi. tra, loro d'acoordci'; perchè 
contro ..il- Ministero saranno d'ac­
cordo di certo. Ma questo bisogno 
è divèiitato meno ae.asìbile dacché 
Ferri è̂  diventato turatiano. Oramai 
la tendenzaV catastrofica, abbando­
nata dal Ferri stesso, non ha auto­
rità .-in 'paese-, e "nierio ,,né l:ià' in par­
lamento; "Dunque la 'depifiioue Una­
nime dei "tócìàlis'ti " deve ripetersi 
dalle ragioni obbiettive ; tanto più 
oh' esse sono sìifB'cieiiti a giusti-
ficaiià. . . 

Vi è un solo argomento di riserva 
che merita dì essere valutato ; bi­
sogna non spingere con ostilità in­
considerate il governo a cercare 
appoggio a deatra, bisogna non re­
spingere Zanardelli nelle braccia di 
Budini. 1 socialisti stessi, parlainen-
tari oramai provetti, non si dissimu­
lano questo pericolo. (Jn nuovo pe­
riodo di trasformismo sarebbe la ro­
vina della democrazia e la compro­
missione più fatale per la causa 
della libertà e l'Estrema deve acca­
gionarsi di questa eventualità e pro­
curare di scongiurarla. 

Ma non si devo però pt-opler,, .vi-
tam, vivendi perdere causam, siccome 
l'ordine dol giorno dei socialisti 

suona : ordino del giorno, ohe ncjn o-
sprinie il loro pensiero sinceramente, 
se non sotto il dorainio di quella 
riserva, ohe le circo-stauza e 1' o.9pa-
rienza del govorno nefasto inaugu­
rato dal -Depretis, impongono, 

I PENSIERI DI MAZZINI 

A. proposito dol provveditnento dèi mi­
nistro Nasi di iiitrodarre nelle semole / 
dooeri dell'uomo .à\ Mazziai, i modarati 
gong andati va. brodo dì giaggiole e ne 
hanno tatto, la Iodi, anohe per le oastra-
ztoni olieai son perpetrate nell'aareo libretto. 

Ora s noi pisce, a, questo proposito, de­
dicare ai moderati i seguenti peneìari di 
Giuseppe Mazzini, desunti dalle «tie opere : 

« I moderati oalnunfano, coms il serpe 
« sibila. Èi nstarale. Il gioraó in oaj la 
« nostra fede avrà trionfato, calìianleranno 
« gli avverai a nói. 

« JSredi d' un mal eelàto materialismo, 
« cresoititi all' ombra delle corti, che non 
« hanno fede sé non nella doiniuazione ad 
« ogni patto, gli uomini ohe compongono 
« quel partito non hanno credenze ma so­
li laméiite opinioni. Emacili ad a«aume,rle e 
« ad abbandonarle, accettano di volta in 
« volta ogni ooaa : principi, repubbliche, 
« concessioni, insurrezione di popolo, vero 
« e menzogna. 
. «Non cercano còsa aloao»; e noi po«-
« sono ; cercano la forza, la forza mp.te-
« riàle, e, dovunque immaginano d' avei-la, 
« trovata, l'adorano, sènza por milite al. 
«nome, alla bandiera ohe la racóoglio, Si 
« battezzarono seguaci all'opportanità. Graer-
« reggiano oggi (iSoO-) in Piemonte oóiitro, 
li le pretese del clero per amore di po-
« tenza monarchica ; guerreggerebbero do­
ti mani contro ài principi ed in aoib'e del. 
« Papa, se il Papa ricì^minciasse le uOQoos-
« eiouil II vero e che èssi non credono in 
« principi, in papi, o nel popolo, ma in.se  
« stessi, nella fitzioncella che li segua e li. 
« ammira, nei propri mesthini ooflòetti,. 
« nella propria influenza. Nou hanno grandi 
« idee, nò grandi affetti ; quindi nessuna. 
« virtd d'iniziativa, e seguono l'elemento o 
«: il fant-asma di elemento che sorge. > 

la 
In questi tempi di discussione solle spese 

improduttive, abbiamo visto su molti gior­
nali e sentito ripatera che so si in^tituiéis e 
janche in Italia la nazioue armata, questa 
sverrebbe a costare molto di più di quello 
:ohe non costi l'esèrcito perminsàta. Il rft-
igionamento che si faceva è molto semplice 
;a sembra calzi a pennello. 

Si diceva, infatti ; la Svizisara con una 
•popolazione diooi volte- minóre dell'Italia, 
'spende negli ariuameuti 28 milioni e mezzo 
idi lire, l'Italia qaìndi dovrebbe nello stesso 
paso decuplare le spese ' e qiiindi si ver­
rebbe per lo' meno a raggiungere il costo 
attuale dell'esercito di terra. Molti che non 
sanno come sia organizzata la milìzia in 
Svizzera, potrebbero rimanere ingannati da 
qnesto falso ragionamento. 
! Dalle Btatiatioha noi apprendiamo ohe 
l'Italia può matterò in piede di guerra 
1,293,000 uomini, eaoluaa la milizia terri­
toriale. 
j La Svizzera, pure escludendo la stessa 
milizia territoriale, può contare sopra un 
esercito attivo di 3&0|000 uomini. Se ora 
ijoi dovessimo seguire il metodo dei ruili-
fiarìsti, di fare cioè la proporzione tra la 
popolazione e l'esercito, noi dovremmo dire: 
Ik Svizzera arma 350,000 uomini, l'Italia 
con uà numero di diaci 'Volte maijgiore di 
abitanti ne dovrebbe armare 3,600,000. E 
da questo noi vediamo, uhe aa la Svizzera 
(jpendeado in proporzione quanto uoi, arma 
un esetoito tre volte maggiora del nostro, 

tioi oou gli etessi ordinamenti Svizzeri 
verretnmo a spendere un terzo di quello 
che spendiamo attnalmenta. Oltre a ciò 
noi dobbiamo contare ohe in Svizzera ai ' 
pagano molto di pii\ gli ufficiali a i sol­
dati ; infatti confrontiamo le paghe gior­
naliere : 

Sviy.zora Italia 
Sottotenente . . . 7.-- '4,67 
.li'arJera maggiore , . 3.— 1.(50 
Furiere 2.50 0.95 
Sergente montato • . . 2.&0 O.tìS 

D non montato . 1.50 0.05 
Oaporole montato . . 1.50 0.25 
Altri caporali .,, . . 1.— 0.i35 
Aépuritato-montato . . 1.20 0.15 
Altri appuntati . . l.— 0.15 
Infermiure . . . 1.— 0.10 
Portantino .. . . 0.80 0.10 
Soldato del treno . . 1.— 0.10 
Guida e Dragone . . 1.—• 0.10 
Altri soldati. . . . . 0.80 0.10 
Beuliite . . . . 0.50 0.10 

Se noi quindi terremo conto del numero 
di uomini armati, dai difiPerenti compensi 
noi potremo avere l'idea di quanto potrab-
besi risparmiare con una riforma ohe come 
la nazione armata, sarebbe l'unica garanzia 
di libertà, di ordine, di benessere, gc. 

LE ESfiROPRIAZIONI FORZATE 

Dai dati ufficiali rilaviamo ohe in Italia, 
dal 18G0 ad oggi, le espropriazioni lorzinte 
fatta dagli esattori par mancato pagamento 
di imposte furono : 

.Vandit^. eseguito, né! 1891 n. 911i ; nai 
1890^»'. 1337&; npl l895 n. 1773Ì l 

Oi mancano i. dati posteriori, ma non si 
pud dubitare che assi non.seguano la atessa 
ptógréssioriè ! 

Al 80 giugìib 1903 riminevano ancora 
in possesso dello Stato, oltre 54 mila im­
mobìli provenienti dalla dovoluzion'i sud­
divisi per regioni aome segue : 
Pieinonte numero degli immobili 71 
Liguria » 89 
LuDibardia » 204 
Veneto » - 32 
Emilia » 134 
Toscana ' , •» , 2367 
Marche a Umbria » 944 
Lazio . » 138 
Napoletano » 9776 
Sicilia 1» 551Ò 
Sardegritt » 88986 

Totale ttum'ero dogli imniobili 5Ì166 

Per la Sicilia,' la Sardegna-e il N'apole-
tano si va verificando la -profezia che 
Francesco II di Borbone faceva nel 1880, 
abbandonando il regno meridionale, quando 
esclamava, alludendo ai... piemontesi : n non 
vi lasoieranuo nemmeno gli occhi per piaa-^ 
gare. » . . . . . . - , ' ' 

GRÒNÀGrCliTADINA^^ 
•}'• Le ca^e^-operaie. 

La Giunta municipale nella seduta Or­
dinaria di ieri «sàuri moltissimi affari dì 
ordinaria amministrazione. 

Oltre a ciò disesase de! problema delie 
case popolari e nominò la commissiono per 
gli studi incaricandola di presentare al più 
presto una relaziona in proposito; per la 
parte tecnica fa ìncarioato l'aa-sesaore inge­
gnere Oudugnallo ; per la parte finanziaria 
l'assessore avv. Driussi, e per quanto con 
carne il concorso del Legato Tullio, l'as­
sessore ai legati sig. JPietro Sandri. 

Per le pompe funebri 
La Giunta nella sua seduta di ieri diede 

incarico all'assassore Pico par la pratiche 
intorno alla municipalizzazione delle pompe 
funebri. 

L'anno giuridico. 
Abbiamo ricevuto atampata in opuscolo 

la balla e diligente relazione statistica dei 
lavori compiuti nel circondario del tribu-
nole civile e penale di Udine nell'anno 1902 
esposta all'assemblea generale del 7 gen­
naio 1903 dall'egregio oav, Angelo Merizzi 
prooaraiore dal re. 

L'operetta del Maestro D. Montlco 
a Palermo 

Rileviamo dai giornali di Palermo ,, il 
completo succasso ottenuto dalla bellissima 
operetta Madre mia dal concittadino mae­
stro Domenico Montioo, operetta che ' fu 
tanto applaudita al nostro Minerva dove, 
un anno fa, si eseguì per la prima volta. 

Oosl ne parla il Giornale di Sicilia •; 
" Ciùuse il trattenimoiito un nineaissimif baiizetto 

in duo atti dol inaoHtro Domenico Mjjntioo, im gio-
iollo dì oporotla pel libi-otto o por la mutiica corno 
por la taeaaé. Iti ^aann, otogantiatjiina o l'osocnifiono 
dei cori inappuntnbìlo. „ 

E uel numero snocessivo, lo stesso pe­
riodico ! 

" Fu. replioato In ultimo il bozzetto scouica del 
maestro'J>oineQÌo<; Montico 3fadre mia ohe, (̂ urtp-
tumiue breve, 4 tioahisisimù di bollo raolòdia soti-
timontali e di brillanti motivi, chu molto bone 
fauno preî agtro del maestro al quale non potranno 
manuaro oon opero di levatura maggiore nume­
rosi trionfi. „ 

Il Gim^nale di Sicilia chiuda la oronaoa 
della seconda aerata con questa opnatata-
zìone : 

" 11 fatto .si ò chs l'operetta sa piao<2n9 molto 
giovedì, ieri sera piacque moItÌBBÌmo. „ 

Congratalazioui al ùo$lra bravo maestro. 

Gl'importanti lavori 
dell! edlfloio scolastico 

T falegnnmi della nostra città si sono 
messi definitivnmante d'accordo col Muni­
cipio per : lavori in legno da eseguirsi nel-
l'edijìuio scolastico oomutìalè in costrazipne. 

Oosl quasi tutti ì falegnami udinesi 
prenderanno parte a . qaoll' importante la­
voro. 

•ffinorii a questa oostruzione'presero parte ; 
per la parte muraria: là Cooperativa mu­
ratori 6 le impresa Della- Marina, Bolfon 
e Galliussi. 

La parte decorativa venne affidata alle 
ditte D'Aronoo e Tuiiini. 

La fornitura dalla pietra piacentina a tre 
scalpellini della aittìi. 

Il lavoro di bandaio a quattro ditte'. 
Questo sistema varamenta demecraticb di 

dividerà un lavoro in tanti lotti suddivi­
dendo anche questi lòtti fra ì diversi operai 
(falegnami, fabbri, fontanieri, pittori, epe) 
sistema mai adottato nella ' nostra città 
/ìnokè co?nandarono i moderati ò monto 
(lodatissimo da tutti) dalla Giunta popolar? 
ed in ispeoie dall'assessore ai lavofr'-jng; 
Oudugnallo il quale ha sacrificato e saori-
ilott molta ore de! giùi'no onda al lavoro Ja 
parola vi prendano parte il maggior nii-
mero possibile di operai oìtta.dini, e ciò 
onde i nostri denari restino qui è non va-
dono nelle saoooooia forestiere. 

li! giaochò si parla di siatemi moderati e 
deihoóratici in fatto di lavori pubblici, 
mentre ognuno sa chi e quariti erano una 
volta gli' Operai ohe lavoravano pai Muni­
cipio, ora i lavori ordinari di qualunque 
genere vengono affidati per turno a tutti, i. 
iproprietari d'officino graiidi e pìeoqlì ed' ^ , 
l'kèsessù'te in persona ohe s'incarica delia 
distribuzione onda )ÌÓA succeda la minima 
esdiusione, il minimo lagno, • .1 

Orfanotrofio p^ì figli .dei pescatori 
morti in maro 

Abbiamo in addietro annunciato il pro­
getto di questa istituzione,, .ohe. andrebbo;a, 
banetìcio di quei poveri abbandonati figli 
di pescatori morti in mare, da fondarsi in 
Boma, Ora leggiamo nei giornali della co-
pitala ohe ebbe luogo la prima riunione 
del comitato esecutivo, nella quale fu dato 
conto delle numerose adesioni di privati e 
di municipi e degli incoraggiamenti delia 
stampa, ad esposto il concetto umanitario, 
commoruiale, politico e sociale della istitu­
zione. Fu poi nominata una commissione. 
oolj'incarieo di compilara lo statuto fonda­
mentale, di fare un preventivo delle spese, 
di curare l'erezione in ente della istituzio­
ne, e la scelta di una città- marittima dove 
l'istituto dovrà sorgere. "• 

Proroga di esami 
Il Ministero delie Finanza avverte ohe 

per la sesciqne straordinaria d'osami di a-
bilitazione- al ' posto di masso 'esatturials 
venae pro.'Ojiata'al. 80 corrente ,il tarmine 
pe.' la preè'àntazioue dalle istausa d'am> 
missione. 
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Appunti 
Per 11 TOto a favore del divorzio. 

Dal Oior-n&k di Udine di lunedi : 
« Sabato, di sorpresa, con poco pit\ di 

mat& di consiglièri presenti (erano 22 o 
33) fa alla, lesta discussa s votata una mo­
zione in favore del divorzio. Anche la cit­
tadinanza più liberale gìndioa il fatto ec­
cessivo e intempestiva », 

Dunque o'ò una oitladinanza più liberale 
ed ttntb oittadìnauza m^no liberale. Questo 
si gttpÌMei Bisognerebbe sapere di q^nala 
delle due cittadinanze il Otornate di li-
dine rappresenti ora il pensiero, Couverrii 
attendere il dibattilo salla opportunitii, di 
una aperta alleanza dai moderati coi cle­
ricali ? 

Ma, frattanto, ì signori moderati che 
appartengono alla cittadinanza più liberale, 
o pochi'0 'molti, si lasciano confondere 
solla oòm&Qt) diiesa degli organi del par­
tito liberi9,l« costituzionale senza una voce 
di {>rotcista ; si lasciano confondere, dicia­
mo, con coloro che rappresentano la citta­
dinanza ineno liberale. 

À. YeneZia questa confusione non c'è 
più ; i moderati di Venezia contrari all'al­
leanza coi preti hanno sentito il bisogno e 
in. dignità di .separatsi e la separazione è 
seg^Ata dai due giornali: il olerico-mode-
iwo Giornale di Venezia sorto in opposi-
zipna aUa Qazsetta di Venezia dopo che 

'qàe^<k;'l>Iandaniente, per non compromettere 
'fji^eii'.<iag,\i abbonamenti, si spretò. 

••••• • ' " . • ; ' • ' • « , 

É a ca lne? 

Sembrerebbe ohe lo stesso bisogno e la 
stessa dignità fossero sentiti anche dai 
moderati non clericali di Udine. Dio ci 
Ifnardi dal suggerire la fondazione di un 
'liltito giornale ; npi, finché le cosa restano 
tsosì, «enza dibattito, e dal momento che 
un partito parla per mezzo dei suoi giory 
uali, sarà lecito a tutti di jpensare a di 
dire ohe i moderati udinesi sono tutti 
olerico-moderati.' Infatti il Giornale di 
Udine, che già tuonava contro i preti ad 
ogni pie' sospinto a proposito ed a spro­
posito, trova adesso che la questione del 
divorzio è affatto estranea alla politica 
olerioale, ohe i preti non si valgono di 
questa proposta di legge per gettare un 
guanlió di sfida all'autoriti^ laica e qoher-
niso^ l'avv. Driussi ohe tale affermazione 
ibm in Consiglio óomnnale. 

E il Crocialo..,., tiottoscrìve. 
Monarchicissimo oom' è fino al punto di 

volere alla Camera, non deputati, ma ser­
vitori del re, se ne infischia di quanto il 
monai;oa disse a proposito del divorzio e 
QOiumbnta la promessa reale di far attuare 
la «ivile ri{ar,ma.che manca solo all' Italia 
ed alla Spagna, dicendo che tale riforma 
viene « a gittare, quando più s' invocava 
la jaaoe, in una lotta di oosoienza il popolo 
italiano ». 

È il Crociato,... sottoscrive. 

Siienilo e mieter I 

n Crociato ài lunedi, ha questa Piccola 
nota :. 

«. Nel Paese di sabato leggiamo : « In 
volita, noi speravamo che il Crociato in-
torloqusBse nella sempre interessante pole-
m'ce dell' alleanza olerioo-moderata aegli 
amici del Giornale di Udine. Non lo ha 
fatto : chissà perchè ? Atroce sospetto ! » 

. « Proprio cosi, caro collega ; il nostro 
ailen̂ sÌQ dev'essere per te un « atroce so­
spettò,»; e per questo oontinniamo nel no­
stro silenzio.,., d'oro, — Ohe vuoi fare ? 
Siamo dispettosi, sai.... qualche Volta ! » 

Ma noi non ne abbiamo mai dubitato ! 
ITon per nulla la tostata del d'odalo 

porta questa amorosa e aarafioa scritta : 
' Orwns obstringanwr amore I 

civiltà nel campo del diritto. Ma per noi 
di fronte alle intimidazioni della chiesa si 
tratta pure d'una questione nazionale. 

« Lo stato laico italiano è il capolavoro 
alla coscienza polìtica moderna, perchè esso 
esiste in quanto lo «tato teocratico non è, 
e di tanto si affievolisce il suo potere e si 
oscura la sua dignità di quanto il clerica-
lìsmo prevalga. 

« Per questo abbiamo voluto rendere 
pubblicamente i motivi del voto del no­
stro sodalizio e della democrazìa che esso 
rappresenta, voto dì trionfo per la potestà 
oìrìle, per il nuovo istituto i>. 

Per la linea telefonica 
Udine Treviso 

TA lealtìt, moderata. 

11 Oiornale di Udine dando, martedì, 
notizia della lettera mandata dall'on. Oa-
ratti al Sindaco dì Udine per dichiarargli 
ohe, se presente alla seduta, avreibbe vo­
tato a favore' della mozione pel divorzio, 
sì chiede come avrebbe votato l'on, Girar-
dini il quale, pura assenta, non mandò let­
tera alcuna al sindaco 

Ecco, con buona pace del Giornale di 
Udine e degli amici suoi, l'on. Girardini 
non aveva bisogno dì maaifestare (la sua 
opinione su tale argomento e non ne aveva 
bisogno nemmeno l'on. Oarattì, L'du. &i-
rardini, presentando il 22 febbraio passato, 
l'on. Manzato ohe doveva appunto pii'iare, 
pome splendidamente parlò, sul Divorzio, 
cosi disse : 

« Prima per attualità ed importanza si 
presenta oggi la questione del divorzio. 

« Qmato istituto sarà una oonquietti dell» 

Il presidente della Camera di'commercio 
di Udine, .presi accordi col presidente della 
Camera di Treviso, convocherà , in Udine, 
nella prima quindicina di. aprile, i presi-' 
danti delle Deputassiorii provinciali di U-
dine e di Treviso, i Sindaci di questiè'due' 
città e i Sindaci di Codroipo, ' CàSarsa, 
Pordsnone, Saoile, Oonegliaao, Vittorio per 
decidere se convenga antecipare, la spesa, 
per la pronta costruzione della linea tela-
Ionica Udine - Treviso, a sensi dell'art.'& 
della legge testé promulgata, invece di at­
tendere ohe la linea sia costruita dallo 
Stato nel 1906. . 

Tramvia a vapore Udlne-S. Daniele 
La Direzione della Tramvia a vapore sì 

pregia rammentare al pubblico ohe. col 
giorno 1 aprila, p. v. va in vigore l'orarlo 
estivo già pubblicato. 

Società operaia generale 
Nel numero precedente abbiamo riferito 

sull'esito della prima seduta del nuovo 
Consìglio della Società operaia generale, 
annunciando senza commentì ohe, avendo 
sedici consiglieri votato scheda biano» per 
la nomina del vicepresidente e di tra dì-
rettori,, dovette essere riconvocato par mar­
tedì decorso, 

Pubblicammo pure una lettera di « un 
socio che appoggiò la cpncìlìazìoue.» ohe 
disapprovava quella votazione, per la sem­
plice ragiona ohe quello non era certa-
mehta il modo dì rendere, elfiottos l'avve­
nuto accordo e la conseguente oonòìlia-
zione. 

Infatti, rìcomincìaudo le ostilità contro 
il Presidente all'indomani di una pi^e^sa 
ooùciliazione fra ì partiti, non si può^ di­
sconoscere ohe . non fa il Presideute a di­
mostrare « assoluta assenza di praticità »,'• 
« debolezza somma od inettitudine > ma: 
coloro ohe non vollero sin da pHnoipio, 
seguire la conoìliazìoné e mettere da parte' 
le.mal celate bizza personali, 

D' altro canto a noi para ohe quando sì' 
forniulauo accuse contro.le persone è ob-j 
bligo di dimostrarle, con prove : oìocohù 
in questo caso non avvenne, perchè, in 
omaggio al vero, a noi non consta che il 
Presidente t abbia turbato !a serenità delle 
disonssioni e il buon volere dei consiglieri 
6 dei soci », Sì è voluto iuveoe ricominr 
cìai'e le lotte personali e non altro. 

Di fronte a ciò nella seduta di martedì, 
il Presideute doveva esporre francamente, 
l'animo suo a lo fece col discorso che tutti, 
i giornali riportarono integralmente,'per il 
che il Consìglio rinnovò iài; v&tazìone con 
schede bianche (eooettnati- tirs voti dispersi 
e due astenuti) tanto per.-1* nomina del. 
vicepresideatei, come per quella dei tre 
direttori. , ; j . , -

Eppercìò. il Presidente _ ha convocato per 
questa sera alle Otto e mezza nei. louali 
dalla Società l'assemblea generale dei soci 
par far loro le comnaioazìonì dell'avvenuto 
ai perchè si pronunci in argomentò. 

Federazione 
dei Lavoratori del Libro 

Domani in seconda convocazione avrà 
luogo l'assemblea straordinaria nella quale' 
si tratterrà, fra altro, sui provvèdìinénti di 
urgenza in merito allo sciopero dei colleghi 
dì Koma; sulle pratiche della Camera de) 
lavoro per una riconciliazione coi colleghi 
della tipografia cooperativa ; sullo sviluppo 
dì considerazioDÌ circa la tariffa,- ie 9 ora 
di lavoro e le donne compositrici, • 

Auguriamo ohe nella seduta didomaui, 
abbandonato le personalità, i "tìpogrofl 
della federazione vorranno procedere con­
cordi e prendere quelle deliberazioni che 
valgano a migliorare le condizioni della 
loro classe. 

Esposizione Bresciana 19Ó4 
A Brescia nello storico Castello posto 

uni Colle Cìdiieo, dal maggio al settembre 
del 1904 si terrà una Ejposizioue Nazio­
nale per l'industria, l'agricoltura, e la pre.. 
vìdenza (caseificio e macchine agrarie in­
ternazionale). 

Per gli opportuni Bohiarìmeuti rivolgersi 
«i Comitato eseoniivQ in Br«aoia„ 

Alla provincia ' 
Mille lire per l'emigrazione e neanche 

un soldo per la Camera di lavoro: queste 
sono le deliberazioni, ohe la Deputazione 
provinciale propone al Opnsiglio, relatori • 
Da tozzo e.Oavaraérani.:. ,'£, 

L'av#,.. Da.jPdjiiZp^;-da'bnoa adOTervatpVe,'" 
nega, ctìn l a ' sda rélszióna; 'cgfiS''" tìoneorso. • 
alla Camera.'.di lavoro. B noi ohe vogliamo, 
essere sempre ginsti, oonventamo ohe l'av^.- ' ' 
.Da Pozzo, come l'avv, Eénìer, Presidente ' 
della Deputazione, come gli, altri loro cor?.' 
religionari politici, hanno ragione di dire 
che non, vogliono, sussidiare una camera 
di lavoro perchè essa rappresenta, in con­
cetto ed in azione, la solidarietà della olassé 
lavoratrice. Ma lo dicano : lo dicano ohiaro-
e tondo, poiché è la verità. 

Invece il 'relatore deputato Da PoziSo 
pretesta le. ragioni dì bilanciò: 

Ma tan,ta è la forza del véro, che lo 
stesso relatore le fa. strada. Il deputato 
Da Pozzo, che pure è un uomo di valore 
ed una mente alacre ed acuta, cade in 
una oontraddizìòna patènte. Perocché, — par 
giustificare le elargizioni dalla provincia 
pur fatte in favore d'altri istituti, in con­
fronto di questo diniego, — dice che allora 
sì trattava del vantaggio degli operai. E 
in questo caso di che cosa sì trattava....? 
E perchè non entrare anche questa volta 
nel merito «.vedere se non fosse il caso 
di un nuovo sacrifizio ? Perché questa volta 
c'era dì mezzo la questione politica, 1' in­
disposizione contro la Camera dì lavoro 
come istituto operaio ; è chiaro I 

Ma veniamo al sussidio peir il segreta­
riato dell'emigrazione. 

Mille lire ! 
Il comune di Udine, ohe non ha, si può 

dire, amìgrauti, dà 5QU lira per essere, tra 
i comuni friulani, nobile esempio dì pro­
gresso ; la Provincia, ohe comprende tutti 
i comuni dal Livenza al Judrì, mille lire 
soltanto ! 

Ma è possìbile che il bilancio della 
provìncia non consentisse tarmìai più de­
corosi ? 

La provìncia di Udine fornisce un terzo 
dall'emigrazione temporanea italiana. . 

Mille lire t 
L'emigrazione temporanea é stata ca­

gione che il valore dei fondi rustici, ad il 
capitala proprietà fondiaria crescesse enor­
memente nella' provincia, e la provincia 
oSre mille lire ad un istituto che mira a 

.rilavare le condizioni economiche a morali 
di questa popolazione emigrante, ed a sot­
trarla alle vituperevoli speculaziòlii dì cui 
fu ed é vìttima. 

Qui il relatore é 1' avv. Cavarzeranì, 
nostro caro amico, sed magis amica veritas. 

L'avv. Cavarzeranì, così spigliato, cosi 
versatile, noi lo abbiamo visto in cappello 
duro ed in capello a larghe ali sulle ven­
titré; egli non pòrta, come l'avv. Da Pozzo, 
con eterna monotonia, la cravatta nera, 
perchè lo abbiamo anche visto con dei ma-
gnìfioi cravattonì rossi che allargavano il 
cuore. Oh '. non ara questo il càs'o di far 
spuntare ai zettirì primaverili una di quella 
ali scarlatta e con la voce tonante a. sim­
patica raccomandare una oblazione dégna 
lieìlo scopo a della rappresentanza provin­
ciale ? 
. Noi speriamo ohe i consiglieri rappre­

sentanti della democrazia, non si rassegna-., 
ranno a queste proposte del trasformismo 
provinciale e ci attèndiamo di vederli al­
l'opera. 

Commetnorazione Focile 
' Doinenica 6 aprile prossimo l'ou. Qi-

rardinì terrà l'annunciata commemorazione 
del compianto senatore &. L. Peoile. 

Società Veterani e Reduci 
' La .Presidenza della Società si è creduta 

in dovere di presentare all'ilLmo oomm. 
Doneddu, r. Prefetto della nostra provìncia 
la relazione rìsguarclaute ì.lavori.della com­
missioni per le lapidi ai friulani morti per 
la patria. 

E l'ìU.mo sìg. Prefetto ricordando anche 
dì quanto aiuto era stato alle dette com­
missioni il r. Preietto oomm. Brussi aegiì 
anni ] 886-87, cosi rispose al presidente della 
Società dei veterani e reduci. 

« Nel ringraziare la S. V. IH. della pre­
gevole relazione favoritami relativa all'o­
perato delle diversa oommìssìoui incaricate 
degli studi riguardanti le lapidi per i friu­
lani morti per la patria mi preme assicu­
rarla ohe sarò ben lieto se potrò cooperare 
in qualche làodo a raggiungere il nobile 
intento ob̂ e Ella si prefigge e che potrà 
per ciò far sicuro assegnamento sull'opera 
mìa per tutto ciò uh'easa possa valere. 

«. Accolga, illustrìssimo signore, i seusì 
della mìa maggiore cunsìderazìo le t. 

Il Prefetto Domiddu 

Il primo ooiìcorso di- giuochi 
il presidente della società udinese di 

f innagtioa ha .ricévuto da £òma ana'^lattdrs 
ella; presideìisa della fedèt'àzìone .giuna-

sl;ioa-"ite^lìanilc>blla quale parteolpii :.ahe il 
.Qqnsiglìo fedetale ha approvata K.propo-
età olle la ditti di Ucfiue, sìa dichiarata 
veiée del primo oonoorso aa<!ion»le di',^giao.i., 
obi e oampìqnatì e aio auohé oome-'veguo 
di omaggio, alla memòria dell' illustre Se­
natore G. L. Peoile che della fisica educa-
zion» la un varò apostolo. 

Queli' fnoontontabile 1 
Così è da qualificare quel, brontolone che. 

in nulla, trova: di ésseracontentó, solo ydi--
•rébba ohe le cose andassero »'eoo mod'ci, 
diversamente tutto è itìalè' e giù gìiV in 
contìnua critica. i <' . 

Nientemeno gli sembra ohe vada; poco 
avanti il lavoro all'Esposizione, mentre, a-
•guuno.vedé ohe 'dì giorno in .giorno sor­
gono opere nuove in modb ohV appare'or­
mai la trasformazìoùe del trull'o tatréno 
in un parco OQU . il relativo tretooiato del , 
laghetto coma vi. sarà..pure la barchetta-e 
via vìa. ". " 

Certo ohe mólto' rèsta' dà kre . ma pa­
zientando si Vedrà oonipl^ta l'opera. 

Anche i chioschi troneggierannòin mezzoi 
a tante rìcchezKe d'arte.; eil'.i .visitctfori afà-
mirerauno gli svariati oggetti,.'qttriìt ri­
cordi dell'Esposizione, ed altre no.vìtà an­
cora a passerà estatico da una all'altra sor­
presa. ' . • ' 

È vero però esgarè maggior pefisìèrd'nella 
dìreaiopa dei lavori, òhe del- resto andrà 
fuori anche di q.tìesta spina, nel- scegliere, 
il posto per collocare ìj chiosco, già dono-
minato dalla Fortuna, ove .ognuno, com­
preso' il brontolóne potrà trovare il miglior 
ricordo dell'Esposizione col spander uria' 
sola lìretta par.«;V6.re quel tal bigliétto della 
lotteria portatltail premio dello lire 20,000 
0 qualche altro dai restantì 1499 premi, e 
fino a ohe il èiliòsoo non sorgerà fra i tanti 
altri ohe saraiino noi recinto dell'Esposi­
zione i biglietti.sono ottenìbili presso tutte 
le Banche e Cambio 'Vainte e locali e di 
Provìncia. 

Date queste spiegazioni anoha l'inoontenr 
tabilé, dovrà capacitarsi ohe a. tutto.si. é 
provveduto, con il lavoro e buona volontà,, 
di ! tanti • copparatorì, solo bìsogtìa las'óiàr' 
tempo al tempo., . -, > 

PrograrftW» 
dei pezzi musicali ohe la' blanda '.del 79" 
fanteria eàegnirà domani in Piazza V; E.'' 
dalla ore 16 alle 17 '/, ; , *:•.-
1. Marcia Ester, Della QiaoonSft 
2. Sinfonia Quarany . Q.o.mpz. , . , . , ' ; 
8. 'Waltzer i mirti d'orò Fahrbaol;, ' 
4. Atto r Trovatore . Verd i ' . . ' ''••['„ 
5. Centone Madama Angot Leooòq 
6. Polka Che bel piedino Ascolese 

Teatro Sociale 
La compagnia drammatica , Caìmmi-Zon-

oada contìnua le sue rappreséutaziòui con 
crescente sncCq^so e conformando la fama 
ohe la precedeva. 

Questa nuova, compagnia è ' composta df 
ottimi elementi, ed anche.,il, noe|(roipabi 
blioo' apprezzò'! pregi dai '.bravi.!.artisti 
chiamandoti ogni sérài irà calorosi applài^^ì, 
più volta all'onore della ribaltai 'L'étféòu-
zione è ottima dà parte di tutti gli''aifitòrì a 
specialmente da parts'delJa signora GemùiA 
Caìmmi e L. Zoucada «he si dimostrarono 
veri artisti. " ' ^ 

La massa in scena è sfarzosissima. 
Questa sera si darà 1&' eomrnèdia'in 5 

atti dì M. Donnay; Ama7ili ; domani' il 
bellissimo dramma : Il padrone delle fer­
riere. 

Quanto prima si darà la aommedia in 3 
atti dì M. Heunequìùn ì Amor /kib. . ' 

Teatro Minerva ,"• 
Cominciando dal. 12 aprile p,,. 

al nostro Mìner'ra un corso di 

A m a r o Oio r l à •Vedi avviso 
'in quarta pagiua 

V, avremo 
rapprésen-

tasSionì delle due bellisaime opera di Donì-
zettì : L'Kiisir d'amore e Linda di- Chà-
monuise. Interpreti principali saranno ;' to; 
nore Parola, soprano Camporelli, baritono 
Tessarì, basso còmico Carlo. Bossi, 

Un vecdiio proverbio dice : mens s&na 
in carpare sano; il Sapone-Amido-Banfi 
SB non può avere rapporti collo.spirito, lì 
ha però coi corpo che mantiene fresco e 
mòrbido. 

LA POSTA DEL " PAESE „ 
Q. L., Arezzo —'Il nostro giornale ò sottioia. 

ualtì e uou pu6 dar Laogo s. fretiueuti corrlapoa-
iunta, ajBQoinluioato dii luoghi lontani. •Eppotò, 
l'ingruuiuiiaoU ilollii. goatiie sua, offertii, gradivamo 
so ad onoranze J&uite vorrà ria'fisumorol Drevemento 
ie mede,3itue. 

Coma Monta Cristo — Non po9,<iiamo pubblluare 
oose di iudolo aiiibCta priraita. i' 

A. 0. CIvMele, -r Spiawotii non Jweaiaino pub-
blioara ii suo ai;.tjqolo natia, forra» olia i «oritto, 
tanto {liA aka ugahe il'dcMstto luoith'a.desidacatai 



Farmacia S. Qiorgio 

• '-'K«B*i Garibaldi • 

UDINE , 

BALSAMO 
DI S. GIORGIO 

utilissimo nelle sciatiche, artriti, 
reumatismi, lombaggini, .eco. eoo. 

Una bottiglia L. 2,0 Piti-

AMARO-CHINA 
PASGOLINI 

Fticonosotuto e prescritto da illustri 
medio! quale II migliore dei tonici. 

B o t t i g l i e d a L . S, 2, 1. . 

PILLOLE ZULIANI j Premiate Specialità 
• , del 

Clùmioo-fitrmaaista 

i PLINIO ZULIANI 

CfflcacIssimB nelle affezioni oatar-
rati, nelle tossi ostinate, bronolilti, 
raffreddori, eco. eco. 

Scatoio (1)1 L. 1 e ila eotit 40.; 

liifflilPiSÒlffiflHiFiNJl 
.Uu mòrto, un moribondo 

e (lue.in graTigsimo stato, 

Oi sorlVono -da SammardenolUa, 28; ore 2 : 

Vòr^b l'tins''<ìópo il meriggio in «lUeBta 
frazioàs/à*! tìomonfl'di Pòizàolo U paBBL-, 
dente Lhigi Lirnssi stava vuotando. an. 
oesBO ó'" s'era oil/lafco nella fogna, ma • per 
il forte gaz svilnppatosi, svenne e cadde 
nella vasca privo affatto di sensi. 
- Aoeoraero subito per soooorrerlo un suo 
fratèllo, cui toccò la stessa sorte, ed altri 
due famigliari ehe .si oalaironò nella fogna 
e rinjaeero pure asfissiati. 

Altra gente si aifrettò a porgere aiuto ai 
disgraziati a mediante corde, con grande 
iteuto^ poterono estrarli tutti, 

Ma' -li povero liu'igi Lirassi era già 
morto, un altro, si trova moribondo e 
senza sperane:» di salvarlo ; gli altri due 
in gf(t^is^ii]f)0:i!it4tO'; si spera però di trarli 
f«pi'i,c(i,pwioolo. 

Il fatto Ittttttosisliimo produsse dolorosa, 
penosa impressione. ' ''C'""' 

GKQNAGÀ PRQYIIJGIÀLE 
Da Por-dòrione 
Fughe pretesche 

Lttnedl sera, dalla 8 allo 11, il sig. El­
lero Giuseppe, iuoarìcato dal locale Circolo 
socialista, tenne in Oordenons, ìu un ampio 
cortile gremita di operai, aua conferenza 
politica. Quattro preti organizzati, crédendo 
di trovare l'on. llondani, si portarono a 
sdiitencre il contradditorio, ma furono con­
quisi e dovettero ritirarsi con una ma-
grissima figura. 

Al Circolo socialista. . . 
':Il dptt. .;Bpsso commemorò magistral-. 

mente' Oarlp Mari', il sig. EHerb ' parlò' 
ooatro le spese militari, L' altra sera ebbe 
luogo un trattenimento con gramofaao. 

Conferenza ni Coiazzt 
Domani alle ore 2 e mezza i! sig, El­

lero Giaseppé parlerà sul tema : Èvolu-
sions e fattore economico. 

Tutti al Ooiazzi ! Pipus. 

Da Pagnacco 
Hercato 

Sabato 4 aprile 1903 avri, luogo il 
solito grande mercato di animali eoa n. 10 
premi .da lire 4 ognuno por i bovini e eoa 
n. 6 premi da lire 2 ognuno per i suini 
da estrarsi alle ore 13.80. 

Da Palmanova 
. . ' . Teatro Sociale 

Domani sera alle ore 8.30 in questo tea­
tro sociale' Gustavo l\([odena, la Compagnia 
Conaica Udinese., darà vina recita straordi­
naria, r*ppreBen.ta,ùào Ld Sdrondenitde, 
oominedìa brillantissima in tre atti del de­
funto avvocalo G. K. Lazzarini, frammez­
zata da villette friulane, e che dappertutto 
ove fa rappresentata, ' ottènne . splendido 
successo. , _ . •.,,.-

• Nella prima scena del terzo atto il ba­
ritono sig. Pompeo G^àsparini'.'o^uiterìi. La 
gnolt d'aoril di Pietrói'i^orutti,-'musicata 
dal maestro Luigi Cuoghi. Dura termine 
lo soheréo' oomioo in • un atto' A l'ha fan 
e. al d/in di < no.. . 

'.Al confine di .Visoo e Strasaoldo durante 
la notte avranno, liberò passaggio ie vet­
ture non, munite di merci o bagagli, 

ri^orrercj ìndi^bintameutSt ai pre^iarati di" 
ofaìnÌ!)0,:.fe>rrp ed àràenìob, allH formula e , 
alla formo.p'illoJare'preferibile dell'JSsano-
fèÌÉ, .giuoobè ì) chinino;,'paro'.'.e semplice j 
non .foo'evji. asaolutìrìnehié itnlla". 

. Il ji)imi?io 4 "tato ,ii tiibiòidi è alla por-
tatijr 4.i,ri!4^^>i ^ votò, ma nessnna logge, 
Klèmn^jit^gòlamonto,- neesuna dispòaisiono 
't^iiiìeteriale può imporne'l'uso.; ed i malati 
lii»iinĉ „vb)eogno di .Risero effluaoemente cn-
Atl co'n ciò ohe lót'ù, p ì i gioVa. 

Anoho il salo cpàùné e alla portata di 
tutti, ma. obi pretendeste di obbligare la 
gente, povera a non. vìvere ohe di sale, di­
mostrerebbe, di non coùosóerei nemmeno 
tontanameoto le Iegg;i doll'éobnoòù^i 4'^^'''' 
vita, 

I . . m I .1 M , I I I — — — — — — W * M * . M « . W W . * ^ 

CONFRONTI.:.; Gfeiosr 

IL CHININO DI STATO 
Jj'illnstra l£aoh' nelle sue recenti espe-

rìetizo contro la malaria, in Dalmazia, per 
squso che il chinino in. tabloidi- compressi 
non corrisponde ai «fini delia soienza, giao-' 
ohè i tabloidi, ss conservano a lungo la 
purezza- del chinino non si prestano all'lis-
sorbimènto .attraverso le pareti dello sto­
maco, ritornò 5 risolutamente al chinino in 
polvere somministrata dentro 2'ostie concave. 
In tutti poi gli esperimenti.' nfiìciali e pri­
vati compiuti da scieuziati-e da medici in 
Itiilia 6 mori, si sono riscontrate delle re­
cidivo nelle quali il ohiuino è risultato as­
solutamente inefficace e in certi stàdii della 
malattia, inutile .e pericoloso,, 

La malaria persistènte, portiv JB l̂l'apémià, 
«'in-'^weste'forme !• mediot ..h»nno. dovuto 

Dicono ohe i confronti sono- odiosi, ma 
non si può a meno di tarli constatando 
distanze così stridenti fra coloro-ohe sten­
tano la vita, per mancanza di mez^i di 
oussisi^enza, s colóro ohe ' nnotano nttttO più 
opulenti rioohezize.,. | •.., 

I giornali hanno annanciato l'efferrato 
asaaasinio della contéssa d'OnièO) avvenuto 
a Treviso, ad opera' dell''operaio tìianohet, 
assediato dalla mìeeriai che iinplorava dalla 
contessa l'anticipo di un sacdd di farina 
per sfamare la moglie puerpera ed ! teneri 
figli, ^ ne ebb.e; un orudele rifiuto. 

Noi' non sorisiamo l'atroce azione dei 
Bianchet, perchè abbiamo sempre condan­
nato ohi toglie la vita a ohloQh.39jia, ma 
di fronte alla squallida coadizione dell' as­
sassino e della sua famiglia, paniamo i 
.seguenti fatti incontestabili. 

Nella villa della contossa d'Ottigo di Pe-
dorobba 'Vennero trovate in uu cassetto òOO 
Oarte da mille -r- inezKO milione di lire — 
logorate dalle tignnole.!... Inoltre la contessa 
avevo; i granai rigurgitanti di grano ohe 
marciva ; furono rinvenute le camicie rat­
toppate e p e r risparmiare non si nutriva 
suifisieutemente, 

Ella quindi ha lasciato milioni e milioni 
di sostanza, mentre i lavoratori alle sue 
dipendenze languivano nell'inedia ! 

Quale alta, quale buona, quale generosa 
società è codesta! ' /. 

Ufficio dello Stato Civile 
Bollettino' sottimaual& d8.lQ2 al -28'marzo li)03 

Nascite . 
Nati r iv i nmeohì f>,idmmìue J3 

„ mort i „ l , „ 1 
Esposti ,„ — „ — 

- -•' • Totale N. 23 
L'iibblicasetonl'iU matr lmouiol 

- Pietro Buri-a gìtu'diiiìore eoa. Teresa Pofisìa ca­
salinga -^ G-ìorgio.Ctjlji;)! pit tore eoa Oai-oUan tje-
nardoui sar ta — GuiilUerò Volpini ageuto di oom-
mercio con Duaólina Bot to 'c iv i le — Vittorio Ma­
rion agricoltore con Luigia Toso conuidiua — 
Ijivio Bou orefice con Teresa Teja sa r ta — Gio­
vanni Cornino calìtolaio con Maria Oriussi operaia 
r r . Flft.miuio Caverai bracciante con Euriolietta 
"Volpi'c'aHalìnga ~ Gìn^op^iQ Galliutisi agonco pri-
.vato eoa Anna Pantanal i casalinga. 

SCntrlnioui 
Qiovannì Fornas i t mugna ia ' con Filomena Fu­

mo lo tessitrice. 
' " .• Hor t l a- domlcUiff 

Gino Linda di .Angelo, dì mesi 9 e giorni 8 — 
Costanisa B u l l W l ì o s s i fu Valentino d 'anni G2 ci-

7-4 agricoltore — Caterina Cavavollo di Antonio di 
mesi 10 e.giorni 8 — Elisabet ta Gusatti-Oorasaza 
fu Benvenuto d'anni BO casalinga — Gio, B^ilLa 
Bulliahi ^ i Giuaeppo-Antonio d'anni \ e mesi 2 — 
Aiiijonitta-'AmaUa-'.inu-i-Gabai fu Antonio d 'anni 80 
in;lfOHt¥ijj pr iva ta — Sebastiano Piva fu Antonio 
d'anni 61 cappellaio — Luigi Cornino fu Giovanni 
d'anni ti8 agntol tore . 

. •!' Morti uelVOspma.o ClvUe 
'Xtuigia Basai-Cucchinì fu Qio. Bat ta d ' a n n i oi 

contadina — J-tUcia Dn Ifior/.i - Albiz'.:i fu Giusepjio 
d ' a n n i 7G civile — Teresa 'Gr i l lo di Luigi di mesi 
8 e giorni i 6 —Domoniflo Piai fu Felice d' anni 
BO 'i^cchino — Fiorindo Ohiarcosai fu Pietro d'an­
ni 16 agricoltore — Giovanni BoUma fu .'lutonio 

• d ' a n n i 69, ̂ agricoltore — Carlo Salvador di Giù-
"seppe di ijiosl B e ' giorni 9 — Margheri ta .Fiora-
Zuliaui in Giovanni d 'anni (iti casalinga, 

Totale n. 19 
d«i quali 2 noiji appartenent i al Comune di Udine. 

P ie t ro Rasa, gerente resjyjnxabile. 

Ttpogratia Cooperativa Udinese 
BWiiriniumliillMililillM Iliiiilii»»!» • • I I W M 

X ^ ' r o u o i j . s c j o . i V I J , n i . s l n i 
-.;,, , I-. Vs4i «.vviiKt m,guitti p»gin%. ' 

La lassa suli' ignoranza 
(Telegramma della Ditta, sAltrioe) 

.B̂ BtràK. di Teneeia del 28 marzo 1903 -

is n m u m 
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• ; A I V I ; A , K O i > ' i J » i ] N ' t s 
' ; VtM î H,Tvìeo (n quanta pallina. 

< ts&m&.u nmufiA 
LUIGI PIGNAT E C° 

• 'Via Baàscedo N. ] - dietro la Foata 

Specialità: PLATL\0TI1'IE 
IN&RANDiMENTi FOrOGRAFICI 

Inalterabili — artisticamente 
ritoocatl, compresa la oor-
nloa di Centim. 8 3 x 77 L.25 

CALZOLERIA 

ORESTE PILUNim 
Udine — Via Cavour -- ITdine 

QRANDIE DEPOSITO 01 CALZATURE 
da uomo e da donna 

^i '-oseguisce p u r e qualaiasi lavoro 
. Con t u t t a elogan?,a e solidìt& ! 

i p i ^ e i x ì B f t n t o d t a l a t a f t x n l ' -

ITALICO ZANNCIMI 
'ODINE - l'wiM Garibaldi IB - U D J N E •' 

DEPOSITO MACGHIsTDÀlnciffi EDADOmORI-
Specialità nelle riparazióni 

P R E Z Z I MODICISSIMI 

O L I O S P S O I A L e 
por maoohino da oncire, tìpo^tfraiioUe, bloicletti» eoo 

0 fe%OI 
0 W 0 

,0 0^ 0! 
io w 0 

jowi 

-B*= 
<S^»0<^SSK><^SS>0<Z^!»0<^SS>^<SSS»0 

Pfemlata Cakobria al " Commercio „ 

LUIGI QUERINI 
Via n inl to N. !) - i ; )>I .>iK • di fronte i 'alliurgc Croco di Alittta 

in occasione dalle Feste di Pasqua mette In vendita un 
grandioso assortimento di Calzatura a prezzi eooazionali che 
non temono alcuna concorrenza. 

Per uomo da L. T . S O a L. 9 < s a , par donna da L- S . ^ S 
a L, 8>SO, per ragazzo e giovinetta da L. S .SO a L. S .QO, 
per bambino da L. O^SO a L. SS.SO. 

(ifiinnilito UiiU) cuoio e Hi liiit^liis.sima iliirtita. 

<:^s» o «sss» o «^ss» o «i^s» o <êsB» o « s ^ x ^ 

MUOVO NEOOZIIO 
OPtOLOGERlK-OREFICEUIE 

ITALICO RONZONI 
U D I N E 

Angolo Vie Mercerie N. 1 e Mercatovecchio 

q 

DEPOSITO CARBONI E LEGNA 
a l l ' i ng ros so ed al dettaglio 

UDINE - P A O L O L U C C H I i ^ B - UDINE 
Hagazziui : Via della Prefettura N. tO 

Consegua franco a doraioilio in saoohi del paso garantito di Cg. 26 . 
T u t t i 1 s i e i i o e b i s o r t o o H l u s l o o l - p l o t x i i b o d e l l a D i t t a . 

Si garantisco perciù l'osuttoii'ia del peso. 
Ilifiatare.ì sacchi non muniti del piombo. Le uommiesioai ai afifettaauo in giornata. 

I Ciu'ltouo doluo (Cnnnellol, Coke fl l'ossili a prei!/.! voiironioatl. — Deposito l'anni Oorteeola. 

Recapiti : 'Via Bialto, 7 — Via Posoolle, 80 — Via Urasmo Valvason, 3. 

NUOVO GRANDIOSO M.4GAZZ1.\'0 

C A L Z A T U R E 
UDINE - Via della Posta N. 20 - UDINE 

N OCCASIONE DELLE FESTE D! PASQUA 
PREZZI ECCEZIONALI 

l»ci- TOMO (la L. 6.50 a L. «.7.5 — l»er DONNA, da i . 3.(10 a I,. 8.6Ò ' 
Ter «\J1B1S0 da 1,. 'ì.iù a L. é.05. 

Xtvtigi V o l t a . » e C . 

file://�/J1B1S0


' 1. 
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Laboratorio Chimico - Farmaceutico - Industriale M*—M: 

I I I I I 

l l i lCSR 
Assortimeiìto: sah\ 

laslre, carie, earlonl 
per (olografìa. Arti­
coli per le arti belle. 

Speciaim FEliROCHINA e FEMOCHINA-RABAIiiARCI 
OLIO DI FEQATO DI MERLUZZO 

AlKAfìO D'UDiE 
, i&titicK e rinomata Spaoi&Utà 

(li DOMEBffCÒ OE CANDIDO 
Via Qraiszano 0 1 0 1 1 1 ® Via Gtzwxauo 

•kàéàà^ék' xik'i^ii^ì^' ^'éè^^ 
alle Jfisposizioni di £itj)ief''Di0om B~'Rtìtàa. 

tì.' 0 4 * o alle Bsposiziom di. Nàppli, Rama, 
Amburgo ed altre a Wli'He, F«*si»a, Pàler-
hio, Torino 1899. 

OÉRTIflCATI MEDtpi È prescritto dalle «utorità 
mediche, proiè non. alooolioo, qualità .ohe lo distingue 
dagli altri anwri. , , . • 

PHEÌPBBIBILE1> AL FHENIT 
Preato h. 3.G0 là bott. da. litro — !>; 13/6 % hàié. in taaim "àteo 

' ; . Sventolìi iWsàaitorii' 

Trerasl In tntto Io prijotarì̂  Olttò d'JÉteUa. 

**"" loo^" ( ^ ^ ^ Biglietti e 
la Tipografia 

Cooperatlya 
e 100 Buste 

stampati in caratteri inglesi e fantasia. 

\ k p 
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PREMIATA CAIZOMItiÀ 

LUÌ,Oli,. Nj'éa.i®-
Ti» Bartolini - UDINE - Via Birtoliai) ' 

Specialità CAL2;AT(JfiE 

Sistema Brevettato 

Prezzi modiòissimi 

MAGME^rismo 
La veggente aonìtamlìtila Aiiiili 

<l'A)mlfsp.4à. ?<BiiiplJi p^r qa^Juii-
quedò&ande d'interewi partìoo-
lari. 1 pignori ehe.rofelidìio óaa-
BOltarla per oorrispondeasau de­
vono diomarare ciò ohe deside­
rano sapere, od intieiànna l i r e 
Cinque In lettera raooòmandata 
0 poi oartaUna-vaglis, 

Kel riscontro rioev^ra{nno, tutti' gli schiarimenti 
e consigli necessari sa tntM O u à w sarik possibile 
conoscere per favote.To).6iris«fta*&s 

Per mialunqife consultò couvleae spedila dal­
l'Italia II. 6, daU'esteìro L. 6, ih letf^ra'raociom'an-
data 0 CBrtaliua-vagUa diretta al ; l^ot Platro 
f Amico, Via Soma, n. 3 — BOJUOaNAi 

ALLE SI 
La Conaorvfizl'ono doi .japelli, ornamento tanto apr'oazato principalmente nelle signore, ^ 

stalo senniro il qnosito a cui si dcilicarono molti apocialisti o por quanto lo ncerone aomano 
approdato a molti preparati conMrieri, puro i pareri dui migliori sono concordi nel dichiarare 
finale olii efiìcaoc fra le conalmlli prep(irazi"ni la C 5 H i l S t l I « ; A . - » < « G O l v K > « . . 

• L'azl me cbe t-sL'roita la cnlKl'iMA-BIlCSuHB sul oiioid ohpelUito e sm bulbi piliferi è moon-
tustabiló. liFsn. toL'liondo la furlora, combatto i parassiti del polo nel mentre rinioraa i bulbi, 
fivvorciidone In Bvilrpiio lì rinsaldando le rmlici. . . . » , 

L"iiao doli» i'll|;>.NA-MiaoNE e indicato iid ogni otri, perchè so, alle signora, arresta la 
caduta e'Io'seoKiraiiii'nt" dot capolU. allo signorino nt-dcurli una'lussuroggianto capigliatura 
anche noU'eti avanzma. 

1,'AOQWft Ohlalaa-tf i l rO"8 Imtto ^smuiiuuin ulis iHodoni, od ni petrolio non si voiido B PAH», ina solo m 
«nlo <lll 1'. 0.V5, i.""'*", « 2 u Mi lioliif;Uo RiRii^l pet uso iloMo filmigli» V. ^- 3 . S 0 , B e a,BO la , 

tHilliRliii, (In ('"ti ! fHiiiDioì^d, l,c"ri!((ìi'j»'i d droghiefl. Atte epeilUiaiilpet valilaposinlt ai/' - ; ^ ^ S * 
nmìvre !'«•• i^Mt^ <'« ^ . 0,~r,, l,yW, «Hi. 86, per la altrt ceni. 60. — Doptìsitn 

esiwrtlo ila A . aXl t ìOJWJB e O . , irta larno, Jf, 
« i i . a . i ta . 

Liquore stooiatioo e 
rìoostitaente. òli? ' ao-

''Wééoè ràppptitij', fa-AMARO GLORIA 
oUit» la digestione e riu'HgoriBbe l'órganiaolo. -^ì>e. preri-
.dersi solo, all'acqua ed al seltz. ' 

Liquore dólizirfsoi squisi-
tamente' igi^iiiòo,'; prepa­
rato con erbe i-àocólté' sài 

Eao'oonianilabile alle persone' delióate 

p f t r t f j • ' ' -• 

•ìifui'.ti t'!ir'ina"{nt,H Luigi ^iindi'i, 

• S'oro' %))' B;j[>.«i-

CALICiJUrUS 
eolii di Fagagna . -
fltt pr,itii|f»r." topo 

" I T I " ; ' : i ' i i i 
• !r'i.'. .li m " l a i ; ! 

.., ; .UuH'u- piv.pHr,-it.aV GIORDANO" G'I'a.RDANl 
(Farmacia Buirelli - i-'agàgna), blie, per ;TOloatà dej 
défùiito ha l'a'iitorizzaaioae Sello smeroio.i. ,. 

Sjl vendono nei Oatfè, BottlglieriioutfsUicitìà l̂stìi 

' , jd^ ' P A T T T Q T A Franoesoo OOQO U O 
r ' ^ f i i ' u i l b i j . i O 1 A, Viâ  Graziano 73, Udi'néi ' 

1 .M. 

h^ 

NUOVI^ ieiVENZiai«& 

MulQ&M^m la> Mas^oa. G a l l o 
Il SAPOìIB AMIDO BAFf r non è a ooofon-

liarsi ooi diversi «aponi all'amido in oommeroio, 
Verao OMtoUna-vagU» di Lite % la Ditta A. BANFI 

mliAnoI apetoos 8 peul srandi ttm» In tutta Italia 

E" B:«l'W'A';V"E.;.«-l«ltt:| 
Presszo^ per 

JiOO cjiiti .lin chilo 
L. lEO h. 1.70 
„ 130 „ 1,.60 

Erba Medica, qaalitJ. extra,. 
Erba Medica, qliaUbà corrente 
Erba Mbdica^ qaalità sbadente 
Trifoglio Pratense, qualìtii, extra 
Trifoglio Prateoae,, qualità corr. 
Tritogllo Ladino Loaigiano 
Lupinella o Crocetta, seme sgaso. 
Sulla 0 Guadanibio, seme sgaso. 
Lotus 0 Ginestrina 
Loietto o Maggenga ' 
Loietto inglese o Bay draas 
Erba altissintia (Av^aa'eiatior) 
Erba bianca (Holous ianatus^ 
Keno Gtreoo o Trigonella 
iVeooia grossa, por foraggio 
•Pavetta cavallina ' 
Lupini comuni 
Miglio oomnà&' 
Baviazone comune 
Voòoia vellutata „ ^^ i,a„ 

Miscuglio di sementi foraggera per la'lorms-
zione di praterìe di durata iadedaita L, 1,50 al 
chilo. Prezao per un iih'tio' 
Barbabietola da foraggio delle Vasche U. 3;50 
Barbabietola da zucchero ' " „ 1,50 
Carota da foraggio „ 5.— 
Bapa da foraggio „ a 
Zaoche da foraggio ' ' „ 6 ,~ 

Inssttitossiiso Ingegaoii ;!tf 
oouoaoiatì. — i i t t a di uu chilo L. 1,(50 — Latta 'Il ctuittro" ohil! L. 5, 

no 
150 

, 480 
90 

180' 
180' 

68, 
60 

200 
160 

2p 
25 
50 

100 

0.70 
l.tìO, 
1.70 
5— 
1.10 
1.80 
2.— 
9'§5 
0.70 
2.20 
,L70' 
0.80 
o:4o. 

0.40 
,0.30 
0.85 
-0.80' 
1.20 

FRUMEUlTQNe; pONQUISTATQRE 
a grano giallo grossissimo, produzione 80'^uiu-* 
tali all'ettaro. Uà pacco postala'di, b.oUli>L. 3, 
— 100 chili 'V. 82 — un chilo Oant. 40.' 

Prezzo per 
100 chili un chilo 

yrameatons d'aats di cavallo (bianco) L, 80 0. 40 
Frumentone giallo lombardo — .-
Frumento- Ma/zUolo" 
Frunioato Paoonss da aamin, in aut. 
Avena Priidlivarils Patata di Scozia 
Avena aorad ' taglieria 
Or^o ,di pcim,avera.'.'oomu nò 
Biao Qiappfta. precoce {novitii. 1899) 

Opè'ÌLilyi ' Oaaseljtia cori 25 qualità, sementi 
¥ * « » g g * . i d'Orto'boattfntl p'é"r fornire ortaggi 
durante tutta l'annata ad una'fàni'lglia di 4 a 6 ' 
persona, Î . 6, franca di tutte lo spose in tutto-
il Bagao, , , ' 

45' 
37 
82 

,85 
85 
80 

„40 
65 

.45 
40 

1 46 
'45 
60 

S ' inv i *' 'passetta 'con-, 20 qualità di sementi di 
• •*,•,• •, fioii'i, L. 8,60, franca di tiitte le spese. 

P Ì ' J L B Ì ' ? •'.^•tari'^fruttifeM 7- Agrumi — Olivi 
* MiWi.i f li. Qaia[ ^ Piànte par imboschi-
maaW — per Viali — per Siepi da- difesa — per 
Ornamento — Oaoti^lie ~- Magnolie — Bosai — 
Abati — OijiNasiJ^" ,Ba«pÌQaàti. 

tro gli afidi (iei'ia.roao, del pMo,Q{.^9l,inelo. i^,tignola della 
), la oavallettei m., 11'Jitì potente degli iasattìoldi flaofa 

f i^miato Stabiliiueato agmrio-botanioo I ^ I R A T S L L I I N Q S Q N O L 8 'Oot&o Loratio 64, MILANO 
iiriìMaiiiiii,iMU«i!ii giriii»iiiiiiiii1iiiria«liiiiiÌtÉtlii»iiw liiiimiiiiiiiiiiiiliììiiiiiiiiiìiiaBiwiìiBiWM 


